
4 2 6  L i b r o  S e c o n d o ' .  
solo pei divertimenti come a giorni nostri. Chec
ché ne s ia , abbiamo replicati ordini mandati dal 
P rincipe, che l ’ ore dalla Chiesa prescritte s’ os
servino: sicché non può la contraria dirsi consuetudi
ne , ma verissima corruttela . Un tanto prolungamento 
di tempo non fomenta già la religione : serve so
lo per condescendere a quelle persone , le quali o 
passando tutta la notte in trastulli vogliono poi 
dormire fino oltre il m ezzogiorno, o vogliono con 
comodo attendere agli affari loro , o se sorgono 
prima del m ezzodì, sono t a li , che dum moliun-  ; 
tu r , dum comuntur annus est. Non vorrei che dU 
cesse il Signore al Rettori delle nostre Chiese e 
Sagristie un’ altra volta quelle parole, servire me 
fecistis in peccatis vestris.

475  ) N el 1691 , 2 Febbraro , ordinò il C . X. 
C he coerentemente al decreto Patriarcale, , ezian
dio nei luoghi esenti dalla sua giurisdizione , non 
si lasci celebrare la Messa a chi non mostra i ne
cessari requisiti, siano Chiese di R eg o lari, Scuo-< 
le grandi, Ospitali , Oratorj ,  ovvero altri luo- 
ghi .

47(5) Il Priuli nel suo Sinodo 16 9 2 , pag. 3 7 ,  
ordinò, che si tenesse nelle Sagristie una Tabella 
in cui fossero registrate le Mansionarie & c. e un 
I.ibr& delle Mansionarie, in cui i celebranti doves-< 
sero cotidianamente scriversi. Il Patriarca Barba- 
rigo pure nel suo Sinodo 1 7 1 4 ,  pag. 10 8 , rino- 
vò  questi ordini, g diede la formula di scriversi 
in quel l ib ro ,

4 7 7 )  N el 1 6 9 5 , 6 A p rile , in Pregadi ; Che i 
Sopr^monasterj procurino efficacemente l’ officiatura 
delle Man$3onarie > che si dia la pronta soddisfa-

zio-


